
 

 

Regolamento contro il fumo (Rev.2 del 01/09/2014) 

Il Decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca. (GU Serie Generale 
n.214 del 12-9-2013) entrato in vigore il 12/09/2013 stabilisce testualmente: 

Art. 4 
(Tutela della salute nelle scuole) 
1. All'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Il divieto di cui al comma 1 
(n.d.r. divieto di fumo) è esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie.". 

I successivi commi 2, 3 e 4 introducono il divieto di utilizzare sigarette elettroniche, stabilendo conseguenti sanzioni 
nell’ipotesi di violazione del divieto. 

È stabilito il divieto di fumo in tutti i locali del Centro, scale antincendio compresi, e nelle aree all’aperto di pertinenza, 
anche durante l’intervallo. 

Tutti coloro (studenti, docenti, personale ausiliario, esperti esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente presente nei locali 
del Centro) che non osservino il divieto di fumo nei locali dove è vietato fumare saranno sanzionati, secondo quanto previsto 
dal presente regolamento interno che è stato espressamente accettato all’atto dell’iscrizione. Per gli studenti che non 
rispettino il divieto si prevedono le seguenti sanzioni: 

• Prima violazione segnalata: consegna delle sigarette alla direzione (saranno rese ai genitori in occasione degli 
incontri periodici) e sanzione disciplinare (piccoli lavoretti sociali) 

• Seconda violazione: in aggiunta alle precedenti misure sanzione di 20,00€. da versare in contanti alla segreteria, 
che rilascerà la ricevuta, E’ necessario effettuare il versamento entro una settimana dalla notifica: trascorso tale 
termine non si sarà riammessi in classe fino all’avvenuto pagamento. 

Oltre la seconda violazione: oltre alle misure precedenti (consegna sigarette e versamento di 20,00€) sanzione disciplinare 
più severa definita dal consiglio di corso e comunicata alla famiglia. 

Nel caso in cui uno/a studente/ssa fosse sorpreso/a ad introdurre e a commerciare all’interno dell’Istituto “sostanze” vietate, 
si procederà alla sospensione dalla attività didattica e alla denuncia alle Autorità Giudiziarie competenti. In entrambi i casi, si 
procederà anche a notificare immediatamente ai genitori l’infrazione della norma. 

I dipendenti dell’Ente che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, 
possono essere sottoposti a procedimento disciplinare nel caso di segnalazioni ripetute. 

Presso ogni sede saranno nominati i soggetti responsabili preposti all’applicazione del divieto. 

I Preposti, i cui nomi saranno resi noti tramite l’affissione della nomina nelle apposite bacheche, saranno responsabili di: 

• vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i luoghi ove vige il 
divieto; 

• vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle utilizzando l’apposita modulistica 

• notificare per tramite del Responsabile di sede o suo delegato la trasgressione alle famiglie degli allievi sorpresi a fumare  

Sanzioni 



 

 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di 
gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni.  

Letto, approvato e sottoscritto in data 01/09/2014 Rev.02 
Il Direttore Generale ELISABETTA VALSECCHI*   

*Non firmato perché inviato informaticamente 

 


